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TEMA DET CONCORSO:
,LA CORRETTA ALIMENTAZIANE CI I?T CRES CERE ! "

I"a Polizía di Stato, in collahnrazione con il Ministero dell'Istruzione,
dell'Università e della Iìicerca - I)irezione generale per lo studente, l'integraziorre e la
partecipazione, e fUnicef, nell'ambito deì progetto di educazi<rne alla legalità dal titolcr
"Il poliziotto un amico in più", indice - pe'r lanno scoiastico 701,412O1.5 - un concorso
rivolto agli alururi che frequentano La scuola de.ll'.infanzia, la scuola primaria, la scuola
secondaria di primo grado e secondo grado.

Il concorso, tenclerà a stimolare una riflessione sul diritto all'alimentazione,
sull'importanza di una nutrizione sana e cosetta per il pieno sviluppo fisico ed
intellettivo, con riferimento anche ai principi di sr:stenibilità e di crescita intelligente.

In particolare, gli alunni della scxola dell'infanzia, della scuola primaria e
della scuola secondaria di primo gradO dovraruro sviluppare il sottotitolo "Cresciamo

bene se mangiamo correttamente", mentre gli studenti della scuola sec<>ndaria di
seconcio grac{o, svilupperanno il sottcltitolo "Nutrizione consapevole e sviluppo
sostenibi le".  (AI l .1)

II concorso, dre si inserirà in un percorso educativo-fonnativo che coinvolge
insegnanti e famiglie, anche tramite le associazioni locali, interesserà nelle tre categorie
(opr,'re lelttc'rarie, arti figurative - tecniche varie e tecrtiche nrultimediali e cine*
televisíve) ie province di;

ANCONA, AOSTA, BENEVENTO, BERGAMO, BOLZANO, CALfANISSE'I*|A,
CATANZAIìO, CI{IETi, CLTNEO, ENIiA, FOCCIA, FORLT-CESENA, GROSSETO,
ISERNIA, LATINA, LODI, fuIATERA, ORISTU\NO, PARN4A, PAVIA, PISTOI,A,
PORDENONE, POTENZA, RIN,ÍINI, RO:\.I4, SALERNO, SAVONA, SIENA,
SII{ACUSA, "TARANTO, TERAMO, TERNI, TORINO, TREVISO. UDINE, \T]BO
VALENT]4, VICENZA.

I lavori proclotii, inclivitluali o cli gn:ppo, pofranno quincti concorrere per una
dclle seguenti ca tegorie:

Categoría opere letterarie i

T'esti di giornalismo, saggistica, narrativa, pubblicità, poesia, etc. per un nrassimo
cli tre cartelle;
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AIla cslqgoria "Opere letteu*íe" sailo anmtessi a p&rteciparg gli nlunni dellt sgttola
prímaria. della sstola secotr.úfr:ria di priftlo gr?do.

- lr.,{anifesti, fotografie, disegni, collages e teuriche grarfiche in gener"e di dimen"sioni
massime di mt. '1,5x'1,5,

- Plastici e progetti tridimensionali, lavori rcahzzatt con tecniche miste di
dimensioni massime di mt. 1x1.

Alla cakgorín "Arti 
fgtffatiw e tesúche wrie" sonogwwessi ap(vteciryafe glí aluryrí dÈllq

smoîa dell'infanzia, delln scuola pri*nia. dclln scuolssegondgia di prinlo grado.

L ._*_ _. ___- _ _ !gf*.ggg4 t*"iche *"Iti*ed

- l?.ealizzazione di uno spot della durata massima di 90 secondi su supporto DVD;

Altur categaria "Tecnícla multinrcMi e sùxe..Uldfue.lL-Wre. mUregt-q_pgtfu9lparL&
ltdslli-&llsJlueJLeee@

T Scuola dell'infanzia

Per le scunle dell'infanzia, che concorreralulo esclilsìoernente per la categoria
"Artí 

figuratioe e teffiiche oaríe", saranno €urunesse opere realizeate con ogni
strumento che consenta di sviluppare la creatività artistica dei piccoli alunni.

Saranno pertanto ammesse opere grafiche e pittoriche come ad esempicr
scarabocchi, disegni e dipinti con l'utilizzo di qualsivoglia strumento ( matite colorate,
gessetfi, colori a dita, pennarelli etc.) collage ed espressioni del linguaggio
nranipolativo.

Selezione Vincitori a livello nciale

i Questori (per Ie categorie clpere letterarie, arti figurative - tecniche varie,
tecrriche multimediali e cine televisive), d'intrsa con le competenti autcrítà scolastiche,
riceveranno, nell'ambito delle rispettive provùrce, le adesioni degli lsdruti che
intenrlerunnn partecipare all'i.niziativa.

A seguito di incontri tenuLi nelle scuole interessate e condotti ciai
rappresentanti delle Questure, saranno reaJlzzati i lavori che dovramo essere inviati cl
cc,munque posti a clispnsizione della Que.str.lra, Ufficio l{elazioni con il Pubblico, entro
e non oltre il 27 febbraio 20115 e potranno essere utilizzati per l'eventuale
t>r ganizzazione di rnostre/ esposizioni.
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Un'apposita commissione, nominata e presieduta dal Questore di ciascuna
provincia e composta da un rappresentante del mondo scolastico, da un
rappresentante provinciale dell'Unicef e da un medico,/psicologo, individucrà un
lavoro per ciascuna categoria, rispettivamente per le scuole dell'infanzia, per le scuole
primarie, per le scuole secr:ndarie di 1" e 2o gratìo tenendo conto, tra laltro:

,/ dell'efficacia e pertinurza nella rappresentazione del tema;
'/ della creratività cd originalita di espressione;
r' del superamento degli stereotipi;
'/ dell'impegno, della fantasia e delle qualità formali.

I lavori selezionati e risultati vincitori a livello provinciaie (esclusivamente í
primi classilÌcatì per ciascuna categoria), dovranno essere inviati, entro e non oltre il 9
rnarzo 2015 al Ministero dell'Interna, kgreteria del Dipartimento deth Pubblica Sicurezzs,
Ufficio Relnzioni Esterne c Cerimoninle - Settare Arganizzruione Ezenti (P.zza fuI Vitrdnab, 7
- A0784 Roma).

t_ Selezione Vincìtoli a livello nazÍonale I

Una commissione cenLrale, presiecluta dal Drettore dell'Ufficio Relazíoni
Esterrre e Cerimoniale della Segreteria del Dipartimento della Pubblica Sicurezza e
cL\mFùsta cla rappresentanti del Mirústero dell'Istruz;ione, dell'Università e della
Ricerca, clell'Unicef e clella Direzione Centrale di Sanità, dn professir:rústi del settore
della stampa e deile comunicazioni e da esperti delle arti grafiche e figurative,
selezioneriì i lavori ritenuti cli maggior ínteresse a livello nazionale.

I lavori pervenuti per la partecipazione al concorso potranno essere richiesti
dalle Queshrre per la restituzione agli Istituti Sr:olastici interessati.

Relativamente alla cer:imonia di premiazione dei lavr:ri che ri"sulterann<r
vincitori a livello nazionale, $arà cura di questo Ufficio l{elazioni Èsterne e Cerimoniale
comunicare tempestil'irmente al.le Questure interessate la clata, le modalità e i dettagli
clella sucleletta cerimonia.



,Allesato I

LA CORRETTA ALII\{ENTAZTONE Cr r{qRE$cEIrE

Cresciamo bene se mangiamo cofrettamente!
{Smala delf"'infanzin, scuala pfimari"a e scuolil secondnria dí pri.rno gredo.�,

L'art' 25 della l)ichiarazione Universale deii diritti umani riconosce acl ogni
indivir-luo il diritto ad un tenore <ii vita sufficiente a gar:antire la salute er"1 il benessere
prcrprio e della sua famiglia "cort particolare iguardo oll'alímentaziane, al vestiario,
all'abitazione,.."L'alimentazione si inserisce, pe*anto, senza pcrssibilità cli equivoci, tra i
presupposti ineludibili della vita di ogni persona, costituendo la condizione base cli un
dirittr: che, complessivarnentg vie.ne indicato come lruona salute, o, meglio, cc'.nÌe
benessere delf individuo; diritto che praticamente ogni nazione dichiara di vgler:
assicurare ai propri cittaclini.

Nella nostra carta Costjtuzionale esiste uno specifico diritto alla salute"
Esso è, inlatti, esFressamente garalìtito dall'art. 32, posto sotto il Titolo rappr:rti

etico-sociali, e che al primo cornffra dichiara che la Repubblica tutela la salute come
fondarnentale diritto dell'individtro ed interesse della collettività, garantendo cure
gratuite agli indigenti.

ii rliritto alla salute, dunque, è un bene Frotetto, ollre che da fonti internazionali,
anche da norme interne tlel grado più elevato; puo qualificarsi, perciÒ, oltre che come
principio fondamentale anche come diritto umano.

Un'aiimentazione varia ed equilibrata è alla base cli una vita in salute.
L,e atfuali conoscenze scientifiche concorclano sul fatt<l che esíste uno stretto legame

tra una coruetta alimentaziolì.e e uno stile di vita sano sia etal punto cìi vista fisicó che
nrentale.

Oltre a richiamare il cr:rretto rispetto delle nor:me igieniche legate al consumo degli
aiimerrti, è irnportalrte sottolineare cc)me per crescere bene sia necessario arlimentarsi in
rnorlo;rdeguato, prestando attenzione ai nutrienti presenti nei singoli alimenti o pietanze e
r.'erificando che le entrate caloriche siano sernpre proporzionatc al clispendio energetico
ricollegatc alh stile r.li vita.

E'rnolto irnportante eclucare i bambini ad una correlta alirnentazione. La famiglia e
la scuola possono e devono svolgere un ruolc) educativo anche in questo contesto. Le
esigenze nutrizionali dei bambini vanno lette anche in relazione alla crescita e Bertant$
sono diverse da queile dell'età adulta.

Il bambino che irnpara a nutrirsi in modo variato ed equilibrato saprà mantenere
questa carpacitiì anche da adulto, a tutto vantaggìo c{el suo stato cli salute.

Il mancato rispetto di queste poche e sr:mplici norrne di comportamento alinrentare
sulrtctìta consjrlererfolmente il rischio clell'insorgenza di patr:logìe erlimentari. F:ra queste
una deile più conosciute e I'obesità che cr:nfrasta con l'adazione di una dieta bilanciata
nella quale ciaficun nlimento contribuisce con le proprie specificità a garantire ulì apportc)
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completo di nutrienti per la salute e con k: svtlgimento giornalien: di attività fisica came
arrdare in bicicletta a sruola o cantrnirtare per almenn mezz'atra aÌ giarnlr.

Un'alimentarione basata sempre sullo stcsso nutrimento può portare a disturtri e
rnalattie. Infatti, escluso il lafte rnaterno per i prirni sei mesi cli vita, non esiste un alimento
ideale e comp"ietr:.

Nell'adolescenza le abiturlini alimentari sono fortemente legate a quelle
"comportamentali". In questo periodo ia rnaggiore indipendenza dei ragazzi ofJre loro Ia
possibilità di scelte alimentarri autonome rispetto all'ambito domestico. Pertanto è
necessario spiegare che una nutrizione velocc e alla moda, seppure gustosa ma ripetr"rta
contirruamente, aurnenta notevolmente i rischi di un'alimentazione cornplessivamente
scluilibrata.

È ormai noto che lo stato tli salute generale di un individuo è dato dall'integrazione
cii un buon livelln di salute fisica e mentale. Infatti una car:enza fl.;ica ha anche cùme
consegue.nz"a un problerna eornportamentale e viceversa, crln una compromissione dellt:
stato di salute generale. Per questo motivo le rnalattie alimentari vengono intiicate cclme
" clisfu rbi del cornportarnento alimentare (DCA)-.

Questi disturbi possono comproùrettere seriarnente sia la salute generale dell'uomo"
sia ia salute di alcuni suci organi, provocando problemi cardiovascoiari, gasfrointestinali.
enc{ocrini, emaiologici, scheletrici, ecc. l,e cause di tali disturbi del comportamentc}
alinrentare { anoressia nen'o$a, bulimia, binge eating) sono multifattariali e legate a {attori
psicologici e biologici e portano chi ne e affetto a vivere con l'ossessione del cibo, del pesc:
e dell'immagine corporea.

Nutrizione consapevole e sviluppo sostenibile
(Scuola secCIndnria di secondo grldaj

L'aforisma di lppocrate " non chiediamoci i motivi delle nostre malattie se non
conosciamo il cibo di cui ci nufriamo" induce ad una sernplice riflessione.

I nostri problemi sono la diretta con$eguenza cli una divergenza tra il nostro attuale

stile cli vita e qucllo per cui ci siamo evoluti.
I.a glabalizzazione e ii nr:stro stile di vita frenetico hanno portato ad una crescita

espeinenziale cli malattie del benessere, in cui il cibo qualitativamente scadente la fa cla
pacirr:ne.

Potrebbe non e$$ere più sufficiente sapere cosa è meglio mangiare e perché fa bene,
ma ancora più irnpartante è irnparare a diventare consapevùli delle scelte che facciarno e
che si ripercur:tonc sulla nostra salute.

Noi non siarno sola quello che mangiamo ma anche un riflesso di que}lo che futti i
nos*ri scnsi e il nostro cclrpo elaborano conre diretta conseguenza di quello di cui ci
nutriamo. Per avere uno stiie cli vita corretto dobbiamo riflettere sulla complessa relazione
che ìl nostro corpo e la ntlstra mente lranmr con l'ambientc in cui virriamo.

Il motivo è sernplice. seguire uno stile cli vita sano e consapevole è un dovere
sociale t: rnorarle, non deve erssere vistr: conte un'azione inclivicluale ma interconnessa con



-J-

ogni altro indivicluo nel mondo, perchè cambianrlo Ie noske " cattive" abitur-iini aiutiamc>
noi stessi e, in senso globale, tutto il mondo a starc mcglio.

In tal senso/ 1o sviluppo sostenibile va assunto come cultura mirata a costruire il
cambiarnento nella società, nel suo rapporto con l'arnbiente, con l'uso delle risorse
planetarie- con la fame nel mondo, con le diversità culturali, i diritti umqni, con la pace e Ia
solidarieià. e nella concezione stessa clell'economia.

La più nota definizione di Sviluppo SostenibiÌe è quella fornita dalla Cornmissione
Mondiale per I'Ambiente e lo Si,.iluppo, presiecluta da Gro l{arlem Brunrltland, nel L987
(Ccrnmissione Bruncl tlancl) :
,.L'umanità ha la possibilit;i r1i rendere sostenibile lo sviluppo, cioè di fa.r sì che esso
sod.disfi i bisogni dell'attuale generazione senza compromettere la capacità delle
generazioni future di rispondere ai ioro>.

Lo Sviluppo Sostenibile è dunque uno sviluppo di cui poss{}r"ro beneficiare tutte Ie
popolazioni del Pianeta, presenfi e future, e in cui le tutele di natura sociale, quali la lotta
alla poverta, il rispetto dei diritti umani, la tutela clella salute, si integra"no con le esigenze
tli consen'azione delle risorse naturali, trovando reciproco sostegno.

Lo Sr.'iluppo Sr:stenibile si basa su tre climensioni - ambientale, economica e sociale
proponendo una visione di società più armoniosa, rispettosa del prossimo e delle risorse
del Pianeta.

Tutte le sfide della sostenibilita ffa cui, in primo luogo, la questione dei
cambiamenti climatici, non sono unicamente relative al settclre ambientale, ma hann<r
pesanti ricaclute anche sul sistema ec-'t;nomico e sociale. Questi ultimi, infatti, t{ipendono
strettamente sia dalla tlisponibilità ed equa c{istribuzione delle risorse naturali, sia dal}a
capacità degli ecosistemi di assorbire f impatto delle attivita umane sull'ambiente.


